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Ore 9.00 	 Registrazione

Ore 9.30 	 Rosanna D’Antona, Presidente Europa Donna Italia 
		  Scenario d’apertura sul ruolo del volontariato

		  Saluti delle Autorità
		  Beatrice Lorenzin, Ministro della Salute (invitata)
		  Roberto Maroni, Presidente Regione Lombardia (invitato)
		  Mario Mantovani, Vicepresidente, Assessore alla Salute Regione Lombardia (invitato)

SESSIONE DEL MATTINO
Ore 10.00	 Intervento introduttivo

		  Sen. Laura Bianconi, Membro della 12ª Commissione permanente Igiene e sanità 	
		  Dall’indagine conoscitiva del 2011 a oggi 
		  Come l’Italia si sta adeguando alle direttive europee

Ore 10.20 	 Il tumore al seno in Europa 
		  Le linee guida della prevenzione e della cura

		  Karen Benn, Head of Policy/Public Affairs Europa Donna - The European Breast 	
		  Cancer Coalition
		  L’Advocacy e il tumore al seno in Europa 
		  L’intervento presso le Istituzioni Europee

		  Donata Lerda, Coordinatrice del progetto “Iniziativa della Commissione Europea 	
		  sul Cancro al Seno” per il Joint Research Centre (JRC) di Ispra
		  L’iniziativa della Commissione Europea per il tumore al seno 
		  Un servizio per le donne europee

		  Alberto Costa, Direttore della European School of Oncology
		  Il ruolo della comunità scientifica nella messa a punto della normativa europea
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Ore 11.20 	 Coffee break

Ore 11.45	 Lo screening del tumore al seno: evoluzione e prospettive

		  Pietro Panizza, Responsabile Struttura Complessa Radiodiagnostica, Fondazione IRCCS 	
		  Istituto Nazionale Tumori, Milano, past President Società Italiana di Radiologia Medica
		  L’evoluzione delle tecniche diagnostiche

		  Danilo Cereda, Direzione Generale Salute, Regione Lombardia
		  Lo screening per il tumore al seno in Lombardia

		  Tavola rotonda	
	 	 Partecipano 
	 	 Livia Giordano, Presidente del Gruppo Italiano Screening Mammografico
		  Adele Patrini, Associazione Caos (Varese)
		  Romina Cattivelli, Associazione Armonia (Piacenza), 
		  Nini Ferrari, Associazione ESA (Brescia)

Ore 12.45	 Chiusura

		  Paolo Veronesi, Presidente Fondazione Umberto Veronesi
		  Progresso delle scienze, sensibilizzazione e sostegno alla salute della donna

Ore 13.00 	 Buffet Lunch

SESSIONE DEL POMERIGGIO
Ore 14.00	 Breast Unit/Centri di Senologia: verso gli standard europei
		  Proiezione di un video con testimonianze di pazienti e volontarie di Associazioni

		  Alessandro Ghirardini, Direttore Ufficio III, Direzione Generale Programmazione 	
		  Sanitaria, Livelli di Assistenza e Principi Etici di Sistema, Ministero della Salute (invitato)
		  Aspetti normativi dei Centri di Senologia in Italia

		  Luigi Cataliotti, Coordinatore del Comitato Scientifico di Senonetwork Onlus
		  Il lavoro di Senonetwork per le Breast Unit in Italia

		  Corrado Tinterri, Direttore Breast Unit Istituto Clinico Humanitas, Rozzano (MI), 	
		  membro del Comitato Scientifico di Senonetwork, membro del gruppo di lavoro del 	
		  Ministero della Salute per i centri di senologia
		  La chirurgia senologica all’interno della Breast Unit

		  Roberto Labianca, Direttore Cancer Center Ospedale Papa Giovanni XXIII, Direttore 	
		  DIPO Dipartimento Interaziendale Provinciale Oncologico - Bergamo
		  Approccio multidisciplinare e medicina personalizzata

		  Walter Bergamaschi, Direttore Generale della sanità di Regione Lombardia (invitato)
		  Le Breast Unit in Lombardia
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Ore 15.50	 Francesca Del Rosso, giornalista e scrittrice
		  La voce di un’esperienza positiva

Ore 16.10	 Conclusioni
        		  Rosanna D’Antona, Presidente Europa Donna Italia

Ore 16.20	 Intervento del Professor Umberto Veronesi 
		  Europa Donna: dal 1994 alle sfide per i prossimi vent’anni

EUROPA DONNA ITALIA
Europa Donna Italia, membro della coalizione europea Europa Donna nata nel 1994 da un’idea 
del professor Umberto Veronesi e che include ad oggi ben 46 Paesi, è il movimento che rappresenta 
i diritti delle donne nella prevenzione e cura del tumore al seno presso le Istituzioni pubbliche 
nazionali e internazionali. Le azioni prioritarie di ED Italia sono riassumibili in questi punti:

•	Sensibilizzare le Istituzioni e fare attività di advocacy e di education affinché tutte donne 
abbiano uguale accesso a cure di alta qualità, in conformità con gli Orientamenti Europei.

•	Completare la copertura del territorio nazionale con programmi di screening mammografico 
personalizzati, in base alla valutazione dei fattori di rischio individuale.

•	Promuovere entro il 2016 l’organizzazione dei centri di senologia in Breast Units certificate: una 
ogni 500mila abitanti, per un totale di circa 120 unità in Italia.

•	Mantenere un raccordo costante e la collaborazione con tutte le Associazioni attive sul territorio 
nazionale nella lotta al tumore al seno.

•	Instaurare solidi rapporti e collaborazioni con le società scientifiche operanti nel settore della 
senologia.

•	Diffondere una sempre più aggiornata ed evidence based educazione alla prevenzione e al 
trattamento del tumore al seno presso la più ampia fascia di donne italiane.

L’impegno primario di Europa Donna Italia è di sensibilizzare e coinvolgere attivamente sulla causa 
una serie di interlocutori a livello di Istituzioni, comunità scientifica, media e opinione pubblica, per 
rispondere in maniera sempre più efficace ai bisogni crescenti delle donne rispetto alla patologia.
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